
PIANO DI MONITORAGGIO REGIONALE PER INFLUENZA AVIARIA 
 
 

A) ALLEVAMENTI AVICOLI INDUSTRIALI 
 

Ad integrazione dei controlli previsti dal Piano nazionale di sorveglianza per l’influenza aviaria, emanato 
all’inizio di ogni anno dal Ministero della Salute, dovranno essere effettuati i seguenti controlli: 
 

1. Negli allevamenti di tacchini da carne situati nelle “Zone ad alto rischio di introduzione e maggiore 
diffusione” per influenza aviaria ad alta patogenicità (HPAI) della Regione del Veneto (“Zona B” di 
cui all’Accordo Stato-Regioni del 25/07/2019, riportata in Allegato C al presente provvedimento): 
nei 10 giorni precedenti il primo carico per il macello, vanno effettuati controlli sierologici e 
virologici con una numerosità di 5 campioni per capannone (con un minimo di 10 campioni nel caso 
ci sia un solo capannone).  
 

2. Negli allevamenti di tacchini da carne accasati a sessi misti dovranno essere rispettate le seguenti 
tempistiche di controllo: 
 - Controllo trascorsi 14 giorni dal carico delle femmine e 
 - Controllo 10 giorni prima del carico dei maschi. 
 

 La numerosità campionaria da applicare ai suddetti prelievi è di 5 campioni di sangue +  tamponi 
 tracheali per capannone (con un minimo di 10 campioni nel caso ci sia un solo capannone fino a un 
 massimo di 20 per allevamento). 

 
 

B) ALLEVAMENTI AVICOLI RURALI E “FREE-RANGE” 
 

I Servizi Veterinari delle Az.ULSS dovranno effettuare un monitoraggio per IA in un campione di 
allevamenti rurali e “free-range” situati nelle “Zone ad alto rischio di introduzione e diffusione” (A) e  nelle 
“Zone ad alto rischio di introduzione e maggiore diffusione” (B) per IA ad alta patogenicità, di cui 
all’Accordo Stato-Regioni del 25/07/2019, riportate in Allegato C al presente provvedimento. 
I suddetti allevamenti dovranno essere sottoposti, con cadenza semestrale (primavera e autunno), ai seguenti 
campionamenti:  
 
PRELIEVI SU ANATIDI: 
 

 20 tamponi cloacali  
 1 pool di feci fresche  
 

Se nell’allevamento ci sono meno di 20 anatidi, testare tutti quelli presenti. 
 
PRELIEVI SU POLLAME: 
 

 10 - 20 prelievi di sangue 
 10 tamponi tracheali  

 

Se nell’allevamento ci sono meno di 20 soggetti, testare tutti quelli presenti.  
 

Se un allevamento detiene più specie (polli, faraone, tacchini….), il prelievo dovrà essere fatto su soggetti 
appartenenti a tutte le specie presenti fino ad un massimo di 20 prelievi (es. se in azienda ci sono 20 polli, 7 
faraone, 5 tacchini: effettuare prelievi da 10 polli più 5 faraone più 5 tacchini). 
 
 

C) SVEZZATORI E COMMERCIANTI 
 

Gli svezzatori e i commercianti avicoli sono soggetti ai controlli previsti dal D.M. 25 giugno 2010, relativo 
alla filiera avicola rurale. 
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